
48 l ’ a d r ia t ic o  n e l l a  g e o g r a f i a

passaggio da un versante all’altro. Però questo non è il 
tono dominante come nel Carso. L’Apennino, specialmente 
nel versante tirrenico, degrada in molte e molte catene 
collinose, attraversate da fiumi benefici e intersecate da 
valli ubertose, in cui si form arono molti centri cittadini. 
Fino al m are c’è un lungo tratto  di terreno coltivabile, 
fertile, per di più armonico, che eccita ogni attività um a­
na, m anuale ed intellettuale. La costa tirrenica, anche se 
poco adatta alla navigazione, ha  di fronte le tre grandi 
isole di Corsica, Sardegna e Sicilia e si può dir padrona 
sul suo mare. Un confronto efficace dovrebbe veramente 
venir fatto tra  queste due coste, la carsica e la tirrenica, 
giacché sono esse che godono di una posizione simme­
trica rispetto all’azione solare; e il risultato ridonda al­
lora  ad uno schiacciante vantaggio per l’Apennino.

L’Apennino e il Carso discendono ambedue dalle Al­
pi, m a l’Apennino ne è il figlio prediletto. L’Alpe, la m a­
dre, è l’elevamento geologicamente e socialmente più im­
portante d’Europa e la ragione d’essere dell’Italia. La 
penisola italica, lanciata come un ponte nel mezzo del 
grande bacino, detto appunto m editerraneo, perchè lam­
bisce ed abbraccia in un grande cerchio economico l’Eu­
ropa m eridionale dalla Spagna al Danubio, tu tta l’Africa 
settentrionale e l’occidente dell’Asia, è la via naturale di 
comunicazione fra tutti i punti della vasta periferia. L’I­
talia, protetta dalle Alpi, può essere paragonata ad un 
molo gigantesco, benefico e indipendente. L’Apennino, il 
figlio, ha  poi il m erito di aver fatto del versante tirrenico 
dell’Italia il giardino del mondo e la seconda culla della 
civiltà. Il suo versante disteso ad arco e rivolto a mez­
zogiorno, in posizione in cui i raggi solari gli cadono 
quasi a perpendicolo, è per l’Europa, come l’ìndia  per 
l’Asia, il Messico colle due penisole di F lorida e Yuca- 
tan  per l’America, il centro da cui devono irrad iare  e 
verso il quale devono convergere le energie vitali del­
l’immenso suo cerchio.

La natura  lo suddivise in tre  regioni, la Toscana in 
alto, più fresca, perchè vi germogliassero l’arte e l’intel­
ligenza — il Lazio in mezzo, più caldo, perchè la vo­


